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'{comunicòma non celiando egli di predicare la fuaperverCa dottrina,, fu dinun-An-^vr- 
ziatoal Concilio di Coftanza .. Due-giorni dopo il Vefco w  di Litomiffel fu. afeol- sguHìft. 
tato , e-rifpofe alla lettera dei Signori Boemi,, i quali 1’ acculavano di calunniare. 
Giacobell®e gliH uflìti, dicendo, che,Giovanni Hus-non ave va. falvo condotta,, 
quando fu arredato ;' .che non l’aveva avuto che dopo-ch’ era già.ftato citato a Roma y 
e fcomunicato da Aleffandro V. eh’egli era eresiarca, e aveva predicata la. fua per? 
verfa dottrina anche dopoché fu arrivato aC odanza, onde fu. con ragione arreda­
to . Il Vefcovó provò tutto ciò j che avevadcritto . I deputati dei Signori Boemi, 
ripigliarono il giorno feguente,. e fodennero  ̂ohe. Giovanni. Huv aveva1 un falvo 
condotto- dell’ Imperadore del dì i $. Luglio dell’anno precedente die non era ve-ì 
ro , averegli predicato aC odanzanonedendo ufeito dèi fuo ofpizio, ov’ era allog­
giato . Nei medefimo tempo produffero una dichiarazione fatta daGiovanni H us. il 
primo di Settembre 1411. nella quale protedava eh’ era falfamente .àccufato di fo- 
denere, chelafodanza del pane reda nell’ Eucaridia ; che il corpo di Gefucrido è 
nell’ odia, quando fi alza, ma che non vi è,dopo ;; che un. Prete in peccato mortale 
non confacra ; che i Signori pofifono togliere i beni temporali alle chiefe,, e ricufare 
di pagar loro le. decime ; che l’ indulgenze a nulla fervono che dpuò  uccidere.i-che- • 
r ic i . Queda rifpoda dei Signori Boemi non avendo1 fatta alcun’ impreffione; nell’ 
animo dei Padri, i Boemi prefentarono una nuovafupplica l’ultimo di Maggio 
1415. e offerirono di dar cauzione, purché fi metteffe.Giovanni Hus in libertà , 
ma nulla poterono ottenere.

Girolamo da Praga era giunto a Codanza il dì 2 3. di Maggio carico di catene;, e xLiir. 
.fu condotto in quello dato al convento dei Francefcani,. ov’era 1’ affemblea per efa -̂Gfviamo 
minarlo. Fu interrogato intorno alla fua fuga, e al fuo rifiuto di comparire1. E g liao-iva8 a 
rifpofe, ch’ era dato obbligato a fuggirfene, perchè fe gli aveva; negato un falvo Coftan- 
condotto, e che non aveva avuto notizia di edere dato citato a comparire. Fu P ° iza141̂ n' 
acculato di avere infegnato alcuni errori , al che eglirifpofe con.molta modedia. i^ndtr- 
Gridando alcuni al fuoco, egli dille : S'e vi è grata la mìa m o r te m i rafiegna alla vo- bart‘ 
tonta di Dio .. Il Vefeovo di Salisburì gli rifpofe : Dia non vuole la morte del peccatore r 
ma che.fi converta, e che v iv a . E fu fatto condurre in una torre della chiefa di S. Pao­
lo , ove fi ammalò, e vi dimorò fino alla’fua morte feguita l’anno. 141.6., nel mefe 
di M aggio.

Giovanni Hus era ancora nel cadello diGotleben, e icommiffarj nominati per xliv.. 
formare il fuo procedo, temendo che non accadeflfe qualche follevazione-,. fe fi faceva Gio. H w  
venire a Codanza per dargli udienza pubblica, gli fpedirono-alcuni, deputati perfoĉ "co- 
indurlo a ritrattare i fuoi e rro riA v en d o  egli promeffo di fottometterfi.al Concilio ,.ftanza. 
fu fatto venire a Codanza nel convento dei Francefcani ; e il giorno medefimo d e i^ L ’JV ’ 
fuo arrivo fe gli diede udienza- nell’ affemblea. Gli furono presentate le fue. opere , kart. t. 4. 
egli le riconobbe, ed offerì di ritrattarli, fe vi fi trovavano errar ih Si fece, poi la 
lettura di alcuni articoli, i quali fe n’ erano1edratti, ma: al primo articolo- fi alzò un 
sì gran romore, che non fi potè intendere nè le fue rifpode , riè ciò che dicevano i 
Padri ; il che fece rimettere l’affare, ai Venerdi 7. di G iugno-In  quedo giorno Gio,- 
vanni Hus edendo accufato di avere'infegnato, che la fodanza materiale del pane 
reda nell Eucaridia dòpo-la confacrazione, egli lo negò codantemente .. Negò al­
tresì di avere infegnato-alcuno-dègli errori di Vici’efo . Confedòaver detto,. che. un 
Prete in peccato mortale confacra, e battezza indegnam entem a.non già, ch’egli
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